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“Andate nella mia vigna”: è ciò che il Signore ci 
dice nel Vangelo di oggi. Ma ce l'ha detto anche dome-
nica scorsa e ce lo ripeterà domenica prossima. Per 
ben tre domeniche la parola di Dio insiste sulla vigna e 
sugli operai. La “Pastorale” è questo: “Andare a lavo-
rare nella vigna”. Tutti ne siamo chiamati in virtù del 
nostro Battesimo. Tutti abbiamo capito che per Gesù 
la vigna è la Chiesa ampiamente intesa: la Famiglia, la 
Parrocchia, il Lavoro, la Società: ognuno è chiamato a  
testimoniare il Vangelo secondo il suo ruolo e secondo 
la Grazia che gli è stata donata.  

Iniziando questo anno pastorale 2014-15 ci si po-
trebbe porre la domanda: ”Ma la nostra comunità, la 
nostra parrocchia a che punto è? Che cammino sta 
facendo? Che risposta abbiamo?”. Sono domande su 
cui sarebbe meglio sorvolare perché ogni giudizio o 
costatazione appartiene solo al “Padrone della vigna”. 
Ma se vogliamo dare una pur superficiale risposta, co-
me parroco mi sento di dire: “Quale cammino stiamo 
facendo non lo so, ma credo che in questi anni sia in 
aumento la ‘fame’, la sensibilità, la necessità a dire di 
sì al Signore che ci chiama a lavorare nella sua vi-
gna…”. 

Basta così! No! Forse ci stiamo inserendo su una 
strada delineata dalle nuove realtà sociali, familiari 
personali e soprattutto dall’azione incessante dello 
Spirito che crea cuori e persone nuove! Una strada che 
il magistero della Chiesa – a partire dal Papa - ci indica 
sempre con più forza e determinazione. 

Qualcuno potrebbe dire: “Ma che c'è da cambiare? 
Si fanno diverse iniziative, c'è una discreta risposta. 
Basta così!”.  

 Non basta così! Non basta fare delle cose, bisogna 
saperne il perché! Non basta che qualcuno ci porti 
dell’acqua, è importante che tu, che noi, scopriamo 

dove sia la Fonte. Solo così potremmo  dissetare chi-
unque abbia sete di Dio. 

La Spiritualità 
In questo anno pastorale 2014-15 dobbiamo perciò 

darci una priorità. Dobbiamo fissare un obiettivo verso 
cui ogni gruppo, ogni attività deve in qualche modo 
convergere … 

Ma qual è questo obiettivo? L'obiettivo è una 
maggiore spiritualità! E perché? Perché ce l'hanno 
detto i giovani: la parte più sensibile e più delicata 
della comunità! L’abbiamo scoperto nell'ultimo cam-
peggio il cui sottotitolo era “Metterci l'anima”. Affron-
tando i temi della spiritualità molti di essi si sono per-
sino commossi a dimostrazione di quanta fame e di 
quanta sete ci sia di spiritualità e di riflesso di preghie-
ra…  

Ma che cos’è la spiritualità? La spiritualità non è 
un rito e nemmeno un insieme di ragionamenti o di 
nozioni  prese di là e di qua. La Spiritualità è una rela-
zione, è un incontro che tu fai con il Signore. Ogni in-
contro lascia un’impronta in noi. Un’impronta che ci 
cambia interiormente e noi non siamo più quelli di pri-
ma. Vivere l’incontro con Dio e fare esperienza del mi-
stero: questa è Spiritualità! 

Una maggiore e più precisa Spiritualità dovrà coin-
volgere tutte le nostre realtà parrocchiali. 

LA LITURGIA: essa sia più partecipata. Abbiamo fat-
to qualche passo, ma dobbiamo porci altri obiettivi. 
Per esempio riguardare i lettori, il cantare il salmo re-
sponsoriale, ecc. Nel canto non siamo proprio forti. 
Quanto è bella una comunità che canta tutta unita. Va 
rivista profondamente l'ora di adorazione. 

La Caritas: se poniamo poi attenzione alla spiritua-
lità, il primo fiore che sboccerà sarà certamente la ca-
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Calendario SS. Messe 
SETTEMBRE - OTTOBRE 

28  -  ore     8.30 D’Angeli 
      -  ore   10.00 Cenciarini 

      -  ore   11.15 pro-Populo  
       - ore    18.30  
29 - Longhi-Ercolessi-Pagnoni 

30 - Ruggeri-Amadori-Lorenzi 
1   - Amadori 
2   - Gentili 
3   - Radi - Badioli 
4   - Valeri 

SPERINDIO IOLE 
residente in via XXV Aprile 1 
è morta il 20 settembre 2014 

In quel tempo, Gesù disse ai 
capi dei sacerdoti e agli an-

ziani del popolo: 28«Che ve ne pare? 
Un uomo aveva due figli. Si rivolse 
al primo e disse: “Figlio, oggi va’ a 
lavorare nella vigna”. 29Ed egli ri-
spose: “Non ne ho voglia”. Ma poi si 
pentì e vi andò. 30Si rivolse al se-
condo e disse lo stesso. Ed egli ri-
spose: “Sì, signore”.  

Ma non vi andò. 31Chi dei due ha 
compiuto la volontà del padre?». 
Risposero: «Il primo». E Gesù disse 
loro: «In verità io vi dico: i pubbli-
cani e le prostitute vi passano avan-
ti nel regno di Dio.32Giovanni infatti 
venne a voi sulla via della giustizia, 
e non gli avete creduto; i pubblicani 
e le prostitute invece gli hanno cre-
duto. 

Voi, al contrario, avete visto que-
ste cose, ma poi non vi siete nem-
meno pentiti così da credergli».  

Matteo  21, 28-32 

XXVI Domenica per annum  

Dal Vangelo 
secondo Matteo 

rità. Forse non gli abbiamo dato la dovuta attenzione. Vi sono parrocchie 
che sostengono comunità nei luoghi di missione. Noi abbiamo dovuto 
pensare all'oratorio, ma anche questo è una forma di carità. Quanto mi 
piacerebbe sostenere una parrocchia per esempio il Tibet! E chi ce lo im-
pedisce? Siamo tanti e qualcuno potrebbe dedicarsi anche a questo! Se 
allarghiamo il cuore, allargheremo anche gli orizzonti del nostro pensare, 
del nostro agire, del nostro amore … Tutto però nasce solo dall'intimo 
amore che avremo per Gesù e in Gesù. 

I Giovani: la nostra parrocchia ha dato tanta attenzione ai giovani. Se 
poi è stato fatto nel modo più giusto e più opportuno si può discutere. 
Direi però che si è fatto tutto il possibile. Nei programmi previsti per 
quest’anno si è messo come obbiettivo la Spiritualità, anche alla luce di 
quanto emerso nell’ultimo campeggio. I giovani di 1-2 e 3-4 superiore 
prenderanno come punto di riferimento Maria Maddalena, quelli invece-
della V  superiore ed università Maria, la madre di Gesù. 

Il catechismo, che spesso diventa caotico, dovrà dare spazio alla pre-
ghiera, momenti di confronto con la parola di Dio. Abituare i ragazzi a 
momenti di silenzio, di meditazione, anche all'interno della classe e fare 
catechismo non limitandosele sulle formule, ma indirizzando il discepolo 
ad un incontro personale con Gesù! Gesù è risorto ed è fra noi: se non 
prendiamo coscienza di questa esperienza, non si può chiamare catechi-
smo. 

L'oratorio: in pochi anni ha fatto passi da gigante. È stato lievito e  
forza non solo per i nostri bambini, ma anche per i nostri giovani, le no-
stre famiglie. Dietro a tutto quel fare che ogni organizzazione richiede, 
deve esserci sempre la consapevolezza di essere Chiesa. Ogni atto di a-
more, ogni disponibilità nasce da una risposta alla vocazione che hai rice-
vuto. E’ lo Spirito che ci genera: per questo si deve sentire da ogni Ani-
matore come il profumo del pane fresco o della pizza appena sfornata .. 

Pastorale familiare: è uno dei punti su cui dovremo lavorare molto 
sapendo che non c'è niente di preconfezionato, ma tutto va rivisto con 
inventiva e su Ispirazione. La pastorale familiare non si può limitare ad 
un gruppo di amici. Essa ha bisogno di prendere coscienza, che la situa-
zione di tante convivenze, di tante famiglie o di fidanzati che non osano 
più chiamarsi nemmeno con questo nome, ma solo con quello di amici, 
ha bisogno non tanto di risposte, ma di testimonianze. 

La pastorale familiare bisogno di famiglie disposte a mettersi in gioco 
con la parola di Dio e con la comunità. Una testimonianza vale più di mil-
le discorsi. Se c’è qualcuno fra noi che mi può capire, si faccia umilmente  
avanti. Non devi essere né il più bravo né il migliore, ma solamente uno 
che sappia testimoniare che Gesù è veramente vicino a noi.  

Non abbiate paura, una strada il Signore ce la indicherà! 

IN PREPARAZIONE ALLA FESTA DEL 
SS. CROCEFISSO DEL 12 OTTO-

BRE, CI DIAMO DUE APPUNTAMENTI 
PER LA PULIZIA DELLA CHIESA:  

MERCOLEDÌ 1 OTTOBRE: 
1. ORE 8.15 (FRANCESCA) 
2. ORE 14.30 (SIMONETTA) 

Giovedì 2 ottobre, ore 21, 
iniziano gli  

INCONTRI PER GIOVANI 

dalla I alla IV Superiore  

L’incontro si svolgerà in due 
gruppi (1-2 / 3-4).  

Il luogo è l’Oratorio: I° piano 


